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Lo sciopero, internazionale 

li ,t^pósp'df un giorno per,ikeUfma-
nd e'niiivbrsafinenie riconoaciuto atiie, 
neoòcsa'rii) agli piperai non soltanto, ma 
ad .̂qgni' 8papia.,di lavoratori. Ma 6 
questione d' igìeiis codesta, e come 
tiiBte'''aIiir8 a'iìidolff sltnilèi'verrà ri-
solia''aoltatito "quanto silrà teiiiità nel 
dèbUtf òbilto questa' glbvide sóionza, 
dalliÌL" qujilb le' infiacchite gènéta%lóni. 
àWimdtìnò il rWbqWato del ptistiiio' vi-
gtìfe.Oggi'il legislatóre ohe ' vietasse 
1' lavoro festivo sarebbe diAbiàrato 
r'etlriirgt̂ ^a 'éWiltebbé soh'ikcclàtò sottd il 
ridicolo ohe gli la'ntsiet̂ bbei'ó Contro i 
libeirttU -4ta$itoagg.toransa?—<dl molto 
8l«ncio!;e>.̂ 0Bcaai>ponde);a!sioDe,. .; 
• ìJUasoppres&tone dbl lavoro notlur.no 
Ji;i sempiifemante : .impoBaibile, perobè 
iH)stitnirohb0.i«..rovina ,di inolte io.(ìlu>. 
atei».che sf sostengono sul lavoro.con-
(inno ..eiiSnl'laypro di: notte.,Si p.nò 
invocar»'iDAj maggiore frequenza;negli 
soambii.; si ba diritto ,di. pretendere. 
ooBipens(̂ :'iassai .più.Jargo ;,oh« îper, il 
lavoro'.dimno ; si è;perfettam$nte.liberi 
di'non accettare iti lavoro . notturno :e 
di'spplioarsi.soltanto nells'jOfSioine dal 
comddoi.ocarlo ;i;n)a. non si .può preten-. 
dec«!'4al capitale, la: rinuncia ad una 
forma;di lavoro pìùlrlinaneraliya. Ove 
oi:si:Bdatta9ae la filantropìa individuale, 
gin si.opporrebbero ì priucipii di eco-
Bomiâ  pubblica, ohe non soffrono il 
sacrifizio dell'ente sociale in prò di una 
classe. •'• '• ••:• • .'•• 
:'.lMiSoppressione.rieffli:ufftci di coi-
Scontento: noft;. giova, agli interessi 
dell'operalo e non & .nell'arbiirio di. al' 
ountf. Sarebbe, tempo sprecato il volerlo 
provare, . i• 

li'iabolisione del « marohandage » 
poi .À una vera utopia di menti malate. 
JB'iuciiè >vi :aar£t ;al mondo ohi offra 
qualcheI.cosa,, al troverà sempre chi 
oeroa di. acquistarla al minimo prezzo 
possibile, precisamente. come, lìnche vi 
sarà, ..ohi) domandi qualche cosa,- ai tra­
veri •dhl".Be.rca di' fargliela 'pagare pi4 
9Bya,',ché gli.sia ppaB.ibile. È legge •im­
mutabile e inevitabile deirofferta;a della 
richiesta, è la baile stilla' quale posa 
tntto .̂il'̂ -moviraonto.'-Commerciale,', e a 
distruggerla sarebbero ,i vani: i' conati 
non solo degli,ipp^rai europei,', ma di 
totti( gli: operfii poaìizzati col.; consenso 
e ril'.appoggio. .,di .tutti. ..i- Gpvorni del 
IP0.1f(lq..„i ,, : I •., . •/ .!''.,:-„| ,1. . , ,. • 
'!iQt\aiiidoi,i)i,.poasiedoiip.„diptt;ì/ da. far 
prevaleife.,,,» iSj, ha, SBPBO, ,inoii^f(,ne 
aompi;om,ette..ìl ..(rifM f̂o . qpl reola.mare, 
n>i.su«;o:l«aiy? degli.,sì.trMi. à)ritt;v.»è.;at. 
affidai una. causa .giusita.al pal^ooinip 
di. avvocati malfidi o .inetti o visionarii. 

. * * 
'Ma cbè gli estensori della petizione 

ìh''dÌ3ÓarBa' siano agit'aty>ri maachóràti b 
maiiita'ci che' hanno siisaFrito il senso 
della'rettitudine e della loro stessa con-
ve'riieiiza/lo pròva'pili àilcora la moti-
vazidne''di''qùeà<ó'-òilribsò reclamò. 

' l a ' giornata 'di' otto ore por 'oootro-
btlaboltirà ltt''i:oncòi;renzà' stabilità delle 
màéòiiiné a''dStinci' tìllà''màttò d'opera; 
'—' Sic'ni'OrBòpoivér impiegati capi­

tali indenti ^nell'acquisto d'istrunienti 
dèisi|rlati'a"ditifi'nuiré di tanto' par cento 
il'flòito'dMlfi'tó'anò 'd'òjiSra; uri' indu­
striale' dovrebbe' a'iimshtài's dì iiii''altilai-
tantp per cento il "salario por tiéùtra- ' 
lizzare''gt^'éffetti 'dètiii'' nuove' applica-
zipnì! Ma, allpra, ohe ùtile ' trarrebbe 
l'economia pubblica dai preziosi pro­
gressi, ̂ aìla ntecoanica ? E chi compre­
rebbe ancora le maoohiue? Neppure i 
Heoenati P i filantropi. ISridentemente 

A redattori di questo luanlfesto hanno 
fatto una piccola svista : non si sono 
accorti, òioè, obe l'esecuzione del loro 
voto spegnerebbe il genio della specu­
lazione, questo potènte fattore di mo-

I vimento commeroiale e di benessere 
pubblicò. 

« Perché la giornata di otto ore per­
mette otto ore di oziò e otto di sono. » 
— Otto ore di ozio sulle ventiqaatro ! 

Booo la grande, la nobile aspirazione 
di questi sedicenti figli del lavoro ; di 
qiiésti demagoghi in giaecfaatti) di fu 
stagno, i quali se la pigliano coi capita­
listi, 1 professionisti, i,pubblici funzio­
nari, ohe" spesso sullo ventiquattro de­
dicano assai meno di Plto ore in tutto 

I ai pasti, al spnno ed alla necessaria 
distrazione I 

.NTon reclamano otto ore per istrnir.si, 
per disirapegnare i loro affari di fa­
miglia, per edtteare i figli, por compiere 
il loro, deverò di buoni cittadini e intel­
ligenti palrìotti, ma per oziare, per 
alimentare il piccolo comi-nercio, il quale 
languisce, ove l'operaio attende diligen-
tément'o e seriamente al compito suo, 
e 'fiorisco invBce dove pullulano gli 
scioperanti e'gì'infìógurdi. 

Ed 6 propi:iò per questo ìmportaiite, 
per questo nobile scopo — l'ozio del 
[iraletèrio e l'incremento della bettola 
— ohe ' la sooieli si dovrebbe commuo­
vere, i governi si dovrebbero scomo­
dare, la stampa dovrebbe bandire \ina 
érooiatà', i grandi industriali sì dovrob-
bsrp sacrificare, tutti gli operai d'Eu-
rop'à dovrebbero il primo maggio in­
sorgere e protesture e minacciare ? Dav­
vero, se questo non h un tiro giocato 
da qualche conservatore di spirito ai 
crudèli operai, acciecati dal miraggio 

; di un guadagno troppo facile, o un 
brutta scherzo di qualbbe ,agente pro­
vocatore, è corto l'opora disgraziata 
di una esaltazione deplorevole. 

* * * 
.. .Comunque, la forma di questa pro­
testa circolare otterrà l'infelice risal­
tato di ispirare molta diffidenza verso 
i capoccia.della mossa strategica che 
si sta preparando nella guerra del la­
voro contro il capitale, e di sminuire 
d'assai la simpatia per la causa ope­
rala, della quale si son fatti volon'te-
ipsi e convinti campioni le pereoiialitA 
più cospicue, 0 che 6 posta all'ordine 
del giórno presso tutte le nazioni civili. 

Il moviménto faticosameate prepa­
rato per i r primo- maggio avrà poca 
efficacia, poiché'non ha tro-vato i mi­
lioni di' aderènti sognati da' suoi pro­
motori. Gii operai italiani per i primi 

1 gli si mostrarono giudiziosamente ripu-
igrianti, e in Roma stessa ^^ che ri, 
; specchia i sentihienti della intiera na-. 
i zioiie, e, caiisa la nota orisi edilizia 
le per la sua disgrazia il maggior centro 
; degli operai forzatamente disoccupati 
i— non ebbe eco 1' inconsulto grido 
'partito dalla capitale francese. Si è 
anzi levata una voce a proporre per 
il primo maggio di lavorare a scopo 
di beneficenza : nobile risposta agli ec­
citamenti dei faziosi e degna di uomini 
che si rispettiinu e vogliono essere ri­
spettati. 

Gli altri impareranno, pur troppo a 
loro'spese, ohe le riforme sociali e io 
conquiste umanitarie ai ottengono colle 
;virtù aòoiiili e coi proposili severa­
mente umanitarii; cio6 di imparziale 
ricohoaclmento di ogni diritto. Facciano 
tesoro dell'ammonimento, tutti gli onesti 
figli del lavoro, e non si lascino mai 
.eccitare dal falso barbaglio di teoriche 
sprapositate | ma procedano sicuri nella 
via dell'ordine e del rispetta alle leggi, 
fidando serenamente nell'avvenire per 

la conquista dei lóro diritti che è con­
quista della civiltà. 

E h civiltà non cessa il suo fatale 
andare. ; 

- sabellio 

Unà:.,le|tèra 

Nell'ottimo Hesio ìlei Carlino tro­
viamo la seguente lettera ohe la con­
tessa Giorgina Saffi ha pubblicato in 
cocasiono della morte dnl suo rimpianto 
consorte, lu' essa- v! spira tale un sen­
timento elevato di- pietà, ed è cosi pura 
e sublime' là fede ohe'l'ha dettato ohe 
h opera per. noi doverosa il renderlo 
maggiormente notoi 

Non credo nella morte : credo nella vita 

Serbiamo fedii alle tombe do' nostri cnri; 
li livodremo. 

G. Maztini 

Sdito l'egida di queste parole « ohe 
verraiinb scolpita sulla tomba del no-itro 
Caro quale sintesi della Sua e nostra 
religione » sento il bisogno di rivolgere 
In nome mio è dei miei figli, una pa­
rola che esprima egualmente a tulli il 
senso di profónda, ' ineffabile ricono­
scenza con cui', abbiamo accolto, nella 
miglior parte doli' «ninio nostra, ogni 
testimonianza di affetta,:per il nostro 
Amato ohe incarnò in sé,, in ogni atto 
e pensiero della vita, lloulto del buono 
a del vero, la religione, della patria e 
dell'umanità. 

Povera donna debole e senza auto­
rità alcuna, sento nondimeno il sacro 
dovere di daio in questo solenne mo­
mento un'espressiiino visibilo a ciò ohe 
la coscienza, ispirata o sorretta dalla 
Sua santa memoria, mi detta a conforto 
dei figli miei n di quanti sentono ŝin­
ceramente e rellgiosumonte il bisogno 
di confiirinare tutta la vita, loro in ogni 
atto e in ogni ponsiero al culto ope­
roso e fecondo delle grandi memorie. 

No — il mio Aurelio non è morto — 
Egli vive e vivrà più sempre in noi o 
sopra dì noi bBnedicendooi col suo 
amore,-colla preghiera pei suoi più cari, 
per tutti quelli olio più l'intesero e l'a­
marono, e per la vera grandezza e 
virtù rinnovatrice della patria sua. 

Possa il profondo dolore, a cui tutta 
Italia oggi si associ» con tanta pietà, 
essere battoaimo di nuova vita, più 
pura e più nobile, consacrata al dovere. 
Lavoriamo tutti per meritar di rag­
giungere altrove i cari che ci hanno 
preceduto, tutte le anime sante e forti 
che ne insognarono ad amara e ad 
operare, , 

li giorno in cui ogni italiano avrà 
fatto dell' anima propria un tèmpio 
saoro al culto del vero, alla nuova ro-
ligiono dell'umanità di cui quegli spi­
riti eletti si fecero apostoli nel loro 
soggiorno sulla terra — quel giorno 
r Italia sarà quale essi la vollero e 
quale noi, coli' anima in pianto, la in­
vochiamo perchè aia degna di loro. 

S, Varano, 21 oprile 1890 
Giorgina Saffi 

Il paese dei nani 

Stanley, in un colloquio avuto con 
un corrispondente iM'Indépendance 
Belge, ha fornito i seguenti particolari 
sulla popoliizione di nani, da lui incon­
trata nella regione dell'Aruvimi. 

"S'ebbe ragiono — cominciò—nei 
diro che questi [igmei sono quelli, onde 
Erodoto constato la esistenza più di 

quattro 8ecr)li prima di (Jesù Cristo. 
Ma ciò di cui .Grodoto non ha mai né 
parlata, nd .sospettato, à ohe, sino àal 
suo tempo, la razza minuscola, della 
quale io vi parlo, aveva già, dietro di 
sa ben duemila e cinquecento anni di 
esistenza, 

" Dacché potemmo stringere amicizia 
coi nani, ebbi modo di poterli studiare 
a mio bell'agio, sotto ti punto di vista 
etnologico. 

" Moltissimi di loro hanno passato 
quattro mesi e mezzo nel nostro campo, 
acconpagnandosl dappertutto e prestan­
dosi di. buona'grazia allo mia osserva­
zioni, ed io ho acquistato la prova 
certa ch'ossi abitano qa«l|a parte del 
globo da ben cinquanta aecoti. 

" Il carattere nobile e dignitoso di 
quella tribù di nani reca il suggello della 
loro autenticità, Benché sparsi sovra 
una vasta estensione di territorio, ai 
rannodano tra loto con uà ordinamento 
politico e sociale, il quale dopoue in 
favore, non soltanto della loro origine 
comune, ma altresì delle loro tradizioni 
«fratto aristooratioba-

" Hanno una regina, tanto cara cosi 
per intelligenza come per furberia, la 
quale divenne l'anello di congiunzione 
tra di loro o la nostra spedizione, in 
un momento, in cui avevamo ancora 
grandi diifiooltù a metterci di buon ac­
corda. 

« Cosa strana, d'altronde, quei nani 
perfottimente proporzionati e d'una car­
nagione olivigna, diffidavano assai me­
no di noi che dei nostri alti e gagliardi 
ausiliari africani. 

" Le loro frecce avvelenate hanno 
suo'essivumente ' ucciso, noila foresta, 
ventuno zanzibaresi, da me spediti in 
distacoumento, nella regione dei Laglii, 
con lettore per la mia retroguardia, 
ossia {)er Burtteint. 

" JE'U ciò che i'injiliiieute, mi foco do-
cidoro a ritornare io stesso verso Yam-
bnya. 

" — Non ponaaato a portare con voi 
qualcuno di colesti lillipuziani, che danno 
un carattere di realtà al libro fanta-
atico di Swifi 'e" 

" — Si, vi pensai ; ma essi non hanno 
potuta acclimatizzarsi nello pianure, nei 
paesi aridi. Dacché laaciavuno le regioni 
umide dulie foreste, cadevano colpiti 
mortalmente dalla febbre, JVtai uno ha po­
tuto raggiungere la spiiiggia. La regina, 
die, curiosissima com'è, era disposta a 
seguirci sino allo maravigliose contrado 
dei bianchi, ne-fu attaccata prima di 
giungere all'estremo lembo dei boschi, 
e. potè arrestarsi a tempo. 

" Oh, si; la loro piccola regina, me­
rita da senno un tale suo titolo I buona 
e biricchina, dolce ed astutal Ha delle 
mani e dei piedi modellati divinamente 
0 d'una piooiolezza da disgradarne tutte 
le chinesi. 11 suo vestire.,. Eh, in 
fede mia, a! puro di tutta quella 
popolazioue di guomi o di folletti, è 
una quantità trascurabile ! Ka lu natura 
ha provvisto alla legge della dece.za, 
rivestendo quei piccoli corpi di uiia 
specie di oatugino d'nccuUi, che nnilu 
ha di agradevole né alla vista, né al 
tatto e che.... salva le apparenze. 

" Un indìzio inoontraatabila della loro 
oivilizazzione, sta nell'arto, con la qualo 
.fabbricano le reti, ohe servono loro por 
prendere la selvaggina, e le frecce in 
ferro battuto, ohe recarono tanto danno 
ai noatri zanzlbaresì. Avrebbero, senza 
dubbio, anche una rugguurdevole archi­
tettura, se delle capanuocie teasute di 
erbe, semplici nidi, da cui possono in­
volarsi rapidamente, non bastassero alla 
loro vita nomade. 

«Comunque sia,non si trovano altrove 

canestrai, tessitori e magnani ohs ab­
biano maggior valentia o buon gritta. 

Hanno i loro m.intioi, proporeionati 
alla loro statura ;le loro inopidim ; tutti 
gli attrezzi propri ai popoli aivilicKati, 

Gli ornamenti della loro frecce, faatoa 
di queste altrettanti capilavori; 

« — E dove trovano il ferro ì 
« — Abbonda negli innumerevoli ooral 

d'aeqaa oh» «tiravflrgano fa foresta d«i-
l'Auruvimi. 

« -- Vi si incontra pure, qua e là, 
quantunque più raramente, da! rame. 

« — Quali altri indjzi di oivìlizzazìone 
avete voi trovato presso cotesti nani ? 

4 — La loro moruliià affatto ecce-
xioa^lg. 

?mmmumui& 
SENATO-BBL B H a » 0 

Seduta del 28. 
Presidenza Pariiii. 

Sì riprende la disonasione sul prò-
getto dì legga relativo alla riforma 
delle opero pie, 

E accettato l'emendamento dell'onor. 
Calendtt il quale propone ohe per Je 
Congregazioni, noi Comuni dì popola­
zione inferiore ai 10,000 abitanti pos­
sano eleggersi tutti coloro che sono 
idonei ad esercitare le funzioni di 
membri del Consiglio di carità, anziché 
quelli soltanto che sono eleggibili al 
Consiglio comunale. 

L'on. Massarani svolge un emenda­
mento diretto a rendere i parroci eleg­
gibili, 

Gj-rifftni osserva che si tratta di una 
semplice esclusione di ecclesiastici delle 
Cougregazìoni di carità. Conteata ohe 
la dìsposìziane in esame sia diretta 
contro la chiesa cattolioa, e contro il sen­
timento religioso, 

SI rimanda il seguito della discus­
sione a domimi e sì leva la seduta 
alle 6. 

OA.MaiJA M I DSP.7TAH 
Seduta del 38, 

Presidenza BIANOHEBI. 

SI discuto il progetto di legge rela­
tivo airordinamentp della giustizia nei-
ramministrazìoue. 

Si dichiara chiusa la discussione ge­
nerale a si approvano tutti gli articoli. 

II. presidente comunica la ultime 
domande d'interpellanze, fra cui una 
di Pantano al Ministero dall' interno 
por sapere se sia vero il divieto op­
posto dal (Tovorno a qualunque mani-
festazlone pubblica pai 1 mngs'o. 

Fortis dichiara che il Governo farà 
sapore domani se e quando potrà ri­
spondere allo interpollanzo e interro­
gazioni. 

Quindi si leva la seduta alle 6 « 
un quarto. 

m I T A V . H A 

Le economie nella guerra e nella 
' marina. 

Il Ministero della, guerra e .quello 
della marina inviarono alla Commissione 
dei bilancio, delle note di economie 
ascendenti a 15 milioni. 

Lo ispezioni del generale Coseni. 
Nella prossima estate il generale Go-

senz si recherà in Piemonte ad ispezio­
nare lu frontiera alpina : pai si recherà 
nel Veneto ad ispezionare i forti di 
.sbarraiuento, 



I L P R l U L i 

Il sentrale OAI Verme e I ooniifli della 
ColoniB eritrea, 

L'Italia militare annunzia olio il gè 
netals Dal Verme tornerà, in questi 
giorni dii Londra dove si è recalo in 
mis-iione per alnbilire gli ac(<ardi fra 
l'Iialia e 1 Inghilterra relativi alla de-
jiraìtttzione dei oouilnì della JSritrea. Il 
generale Dal Verme ebbe frequenti 
conferenie con lord Salisbury, La sua 
missiane è oompletamente riuscita. 
li generale Dal Verme non vuole andare 

In Alrlca. 
La Tribuna di questa .lera oonferma 

la ìiotlaia che il generale Dal Verme 
abbia rifiutato 1' oiTorta di recarsi in 
Africa nel posto di Orerò. ' 

Il rltiulo di Baldtseara 
Si dice ohe anche il generale Baldis-

sera abbia rifiutato 1' invito del Mini­
stero di vitiirnave in Mtioa, al posto 
di Orerò. 

Le variazlunl al Bllanoio. 
Le note vuriuisloni al bilanoio del 

1890- 91 nelle quali vengono concretate 
le economie, ai assicui'a saranno presen­
tate domani alla Cambra. — Msse com­
prendono dieci milioni di eeonomie nei 
bilanoio delia guerra, cinque in quello 
della marina e duo in quello dei lavori 
publioi. SI farebbe inoltre uno storno 
di quattro milioni e mezzo nel bilanoio 
dei lavori pubblici onde provvedere 
alle spese necessarie per le opere idrau­
liche nel Veneto in segai to alle inon­
dazioni. 

11 giiverno infine limiterebbe a una 
sessanliu.t di milioni annui le emissioni 
di obbligazioni per le spese dalie co-
struilcni ferroviarie, 

Pel prime maggio. 
À jilonza e a Como, gli operai deli­

berarono di non lavorare il 1, maggio. 
Un nuovo Libro Verde. 

Preparasi un nuovo libro sull'Afcioa, 
Comprenderà i documenti rignardanti la 
marcia su Adua, la missione Autonelli 
e la convenzione conclusa dal maggiore 
Vedali per la delimitazione dei confini 
italo-abissini. 

ALL' fss '̂reaso» 

La dimostrazione del primo Màggio, 
; a Vieniva. 

Si oaioola saraijub 150,0pO gii operai 
parteoipantl alla dimostrazione, dei 1° 
niaggio nel. P>'«iÉr- / ;-

A Vienna e idintorni molti negozianti 
israeliti rìoevetlero lettere minuccianti 
devastazioni e sacoheggi dei! loro ntigozi 
il,lo maggio. .,' ^ e . 

La, truppa ooouperi le piazze, le con­
trade principali, i gàzomatri ed impedirà; 

•colla Ì)àion6tta ogni assemfeàiaBnto. 
:Blèliz : Brata . ed altri centri op?ra i 

riceveranno stabilii:gaatnigioul il, 30 
aprilo I ai .arresteranno in prevenzione 

tutti gli individui sospetti, lotti i vaga­
bondi ed ì soliti mestatori. 

Le guarnigioni saranno consegnate 
nelle caserme. 

Del 1. al 4. maggio. 
A Londri, l'idea di festeggiare il 4, 

anziché il primo maggio, acquista sem­
pre piA fautori. 

Ciò proviene diil fatto òhe le idee 
internazionalista hanno pochi fiiuiori in 
Inghilterra e,d'altra parte, perchè colla 
manifestazione del 4 si vuol giovare 
anche alle donno occupate nallu iubbricho 
industriali e che sono sovraccariche di 
lavoro. 

Arresti a Lione 
In seguito allo riunioni anarchiche 

per la propaganda violenta per l'agita­
zione del primo maggio, la polizia ar­
restò ieri a Lione 11 persone frit cui due 
rasai. 

Operai italiani assaliti a Graz 
A Gr.iz una ventina di operai assa­

lirono gU operai italiani attendenti alla 
fabbriccazionn di mattoni presso Mar­
burgo per obbligarli a scioperare. 

Vi furono dieci arrestati che vennero 
deferiti al Tribunale. 

Arresti di italiani a Versailles 
lori due italiani furono arrestati a 

Versailles sotto l'accusn di dt-ttribuire 
di'gli stampati eccitanti i soldati n spa­
rare il primo maggio sugli ufficiali se 
questi oum ind.vssero di caricare i di­
mostranti. 

L'esplosione di una oaldale. 
Parigi, 27 - A bordo del Hequin, 

corazzata francese, nello acque di Saint 
-Waast la Hougne, presso Cherbourg, 
avvenne l'esplosione di una caldaia au 
siliaria. 

Vi furono quattro morti e dodici 
feriti 

li disastra è avvenuto da qualche 
giorno, ma il Governo conservò il si­
lenzio in proposito. 

Il Belgio in caso di guerra. 
Sabato »lla Camera belga dit̂ cutun-

doei l'interpellanza Frere - Orban sulla 
sottrazione di certi documenti dal mini­
stero della guerra, il deputato .reuaon 
dichiarò di aver ricevuto dal signor di 
Mondion un nuovo importantissimo do­
cumento sottratto al miniiìtero degli 
esteri. 

Tale docnmento conterrebbe le più 
gravi dichiarazioni sullo condizioni elio 
sarebbero fatte al Belgio in oaso di nna 
guerra tra la Francia e la Germania. 

Il documento è stato consegnalo al 
presidente della Camera. 

Questo incidente ha destato viva emo­
zione. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina ) 

CRONACA CITTADINA 
ConsliElio <-oninnaÌc. Kioor-

diamo che oggi, ad un'ora pomeridiana, 
si riunisce il Consiglio comunale, por 
trattare sull'ordine del giorno da noi 
pubblicato nel numero di ieri. 

Fei i t i t <li iJUiigftio H Rois^ii. 
In occasione della prima g,ira nazionale 
di Tiro a segno, dell'Esposizione, delle 
corse di cavalli, regate, illuminazini od 
altro feste che avranno Inogo in Bomn 
nel mese di maggio proi'simo, saranno 
distribuiti, nel periodo dal 30 corrente 
al 14 maggio, biglietti di andata ritorno 
a prezzi ridotti, cui viene assegnata la 
validità eccezionale stabilita corno se­
gue ; categoria A, validità giorni quin­
dici, ma nou oltre il 32 maggio ; cate­
goria B, validità giorni dieci, ma non 
oltre il 22 detto. Da Udine (via Treviso-
Firenze,) prima classe lire 114.10 ; se­
conda classe Uro 79.90 j terza , classe 
lire 48.95,) 

Ai portatori dei biglietti in parola è 
fatta facoltà di fermarsi nelle stazioni 
Intermedie; 
a) una volta per le percorrenze ecce­

denti I 200 chiloinetti ; 
b) due Tolte per le percorrenze ecce­

denti i 600 ohilometri. . 
Ciasouna fermata non può durare ol­

tre la mezzanotte che segna la fine del 
giorno successivo. Il viaggiatore che 
desidera approfittare delia fermata in 
una stazione intermedia, deve presen­
tarsi al oapo dell» stazione in cui vuoi 
fiìrmarsi, ed esibirgli il biglietto affinchè 
vi faccia appesito visto. Allorché poi 
riparte, il viaggiatore deve presentare 
il biglietto allo sportello di distribu-
zlo.e, perchè vi sia apposto nuovo botto 
pel convoglia col quale deve essere ado­
perato. In mancanza di queste forma­
lità, il biglietto sarà ritenuto nullo, né 
spetta al viaggiatore alcun rimborso. 

VUet lull lfairc. VercellinI, capi­
tano contabile ai panificio di Pescara, 
venne trasferito al panificio di Udine. 

Bertoldi, farmacista all'Ospitale di 
Udine, è chiamato pel 15 giugno, per 
subire l'esame di avanzamento. 

Pafc;ÌMc IVluInni;, É uscito il 
primo numero ilell'anno terzo del perio­
dico mensile l'agine friulane, edito dal 
signor Domenico Del Bianco 

ISccauciìic, G-iovedi sera mentre 
due dome ammogliate rincasavimo, 
furono nei pressi della birraria alla 
Fenice, prese da certi libertini ohe si 
permisero confidenze e scherzi non 
permessi neanche a persone triviali, e 
ben fu se ìi più gallante cavaiioro si 
ebbe da un» di queste, più di qualche 
schiafio. 

Molti passanti vi.si fermarono o non 
fecero che biasimare il contegno di 
quella sgarbato giovane. 

28 APPENDiOE 

Una vendetta 
' ';/;,,:i(,dàl francese) , ;, 

A tale doinandà i, lineamenti del volto: 
di I?ietrlf si oontragsero, e ; prissé,. an'e-
sgMSsìbue?di;SeiÌvaggla ferocia, egli ri­
mase muto por uii'istante, 

Coma son'divetltài;o tristo 1 «ripigliò 
il Delmaire guardando Pietri in aria pen­
sierosa. » Pur'troppo mi dà piacerò il 
•veder qualcuno ohe Sembri sofi'rire ai 
pari di me. La causa dell'odio vostro 
euntro il vostro;padrone, potreste dir­
mela? 
-— Voi amavate vostra moglie, n'è 

.yeroi';.; . _ 
—•Vi ho detto mio btton amico, ohe 

stamattina io era un,poltrone . . . ed Ora 
mi sembra di andare a noize doyendo 
bàttermi a coltellate 1 

— Ebbene Lio pure amava passiona-
tamente come voi ; amava una fanciulla 
dei mio paese, .una mìa parente. 

T- Ora comprendo,,. Allora dobbiamo 
intenderci. 

— Ella era venuta in Francia, con 
sua madre per richiamate l'arretrato di 

una certa pensionoella lasciata a, suo 
padre; io era l'unico,parente ohe aves­
sero quelle dije donne a Parigi, Ltt .ra­
gazza era beila, oh si, bella!.,. , e pura: 
come un angelo. Noi ci amammo;; fissata 
l'epocade!; nostro matrimonio, nCipre-: 
venni il mio. piidrone j egli l'approvò, 
impegnandomi anche con bontà a fargli 
vedere la mia fidanzata, 

-7 Capisco, ,,. 
, — Per mia disgrazia e per quella di 

Paola , , . ella ohiaiuavasi Paola la 
presentai al colonnello. 

— Eppure dovevate conoscerlo, mio; 
buon amico. Fu imprudenza, un'imper­
donabile imprudenza. 

— È vero, ma io gli era cosi affe­
zionato l e poi egli aveva,tante altre 
amiche 1 .Infine . . . feci male . . , e feci 
peggio àcottando con rioonosoenza.l'of­
ferta che il mio padrone mi fece dì la­
sciar venire Paola, aspettando l'epoca 
del nostro matrimonio, a star qui presso 
la guardarpbft della casa per curare la 
biancheria. Era bene soggiunse il mio 
padrone, che quella ragazza non restasse 
pili soia. 

— Ma voi non potevate vegliar su di 
lei In questa medesima oasa ? 

— Sentite. Il colonnella possiede una 
terra in Borgogna. Un giorno, sotto 
pretesto di una missione dì fiducia 

T e a t r o INInervt i Un pubblico 
affollato assiatette jer sera alla rappre­
sentazione delie Vergini di Maroo Praga 

Il titolo del lavora ha senza dubbio 
destata la cnriosità e ha fatto correr 
gente a teatro. 

Le Vergini non sono nna oommadia, 
nel senso almeno nhe a'intendiamu noi, 
ma aomplloemente delle scene, dei qua­
dretti di genere che ci richiamarono 
alla mente la prima e la sola maniera 
del Torelli, astro tanto presta, e non 
Inginstameiite tramontato, del nastro 
povera teatro italiano. 

Ma il salo talento dell'osservatore, 
del bozzettista, non basta per (are un 
commediografii. É nna qualità sempli­
cemente dì dettiiglio nell'arte. E gli ar­
tisti veri e grandi non solo, di quella 
qualità non abusano, ma vi fanno anzi 
poca uso. 

Tutto ciò che ci ha dato il aignor 
Fraga, non vale neanche una mezza 
scena del prima atto della Fernanda 
di Sardou. E la società dipinta dal 
Praga, per quanto milanese possa ella 
essere, ha troppi punti di contatta ap­
punto con quella che Sardou ci ha ma-
gistralQiente scolpito net sua capolavoro. 

Ma prima di ever."! una scena che 
interessi per l'effetto e per la passione, 
dobbiamo nelle Vergini attendere im­
pazienti che il telone cali sul terzo atto, 
precisamente come nella musica nuova 
che molti trovano profonda e filosofica, 
appunta perohè non ne capiscono un'ette, 
si sospira un canto inspirato ohe non 
viene mai. 

Assistendo Ieri alle Vergini ài Praga, 
pensavamo all' lllica ohe ne' suoi 
Ultimi Templari tant'<> prodigo di si­
tuazioni veramente potenti, e che è il 
«alo fra i giovani scrittori itaiiani che 
abbia tutta la stoffa del drammaturgo. 

Eppure lllica è dimenticato ingiù 
stamente, mentre queste Vergini di 
Praga furono dalla critica strombaz­
zato nientemeno ohe come l'apparizione 
dell'aurora di su il cielo aemei solo del 
teatro italiano. 

Senonchè da cui a qualche anno non 
se ne parlerà più. 

Dulie novità dateci dalla Compagnia, 
è il Bicchier d'acqua finora che cî ha 
piaciuto. 

Ma degli Scribe non ve ne fu ohe 
uno, e quello non è motto, ai morrà 

ms. 
Questa sera il Marito amante della 

moglie di Giacosa e il monologo ili 
Cagna Lei Voi fu. 

Quanto prima ! Carcere preventivo 
di Marenco. 

Q u e l e n n e ohe giorni sono addentò 
ad una gamba il pirotecnico sig. Fon-
taninl venne ucciso perchè riconosciuto 
vizioso. Però il morsicato non è ancora 
guarito. 

È vc rn iuGn te iiai» y/vr^a-
g;ntt quella di non provvedere ad un 

fanale nel vicolo Brovedaa in piazza 
S. Giacomo aia, non basta si aia da rom­
perai la testa nei muri, ma è divenuto 
un ritrovo poco deoente delle vergini 
perdute, ed ivi obe ci sono molti padri 
di famiglia tutti sperano nel preVvedl-
mento Municipale, 

B t r rAr i r t n ! f r i u l i . Il sotto­
scritto ai pregia portate a oonoscenza 
del pubblico d'avere ìstilnlto uno spe­
ciale servizio di listotalore oon onoina 
calda a tntte le ore. All'uopo si 6 prov­
veduto di un cuoco distinta, 11 quale 
ammannirà tanto piatti di onoina casa* 
tìnga italiana, quanto tedeaoa. 

Il restaurant sarà sempre fornito 
della squisita birra di Stéinfeld dei fra­
telli Beininghaus di Graz, servita oon . 
speciale metodo, a 2U centesimi II bio-
chiere. Il sottoscritto avverte ohe, per 
comodo dei frequentatoci, praticherà 
anche abbonamenti por colazioni e pranzi, 
a prezzi limitatissimi. ^ 

Q. Del Negro 

C a p p u c c t e ve rasa tdn l . Presso 
la Scuola magistrale femminile trovansi 
in vendita piantine dì cappucci grossi, 
di Germania a lite 1 al cento e lire 3 
per mille e precoci a cent. 80, ed ì ver-
zottiui rissi e cappucciati a cent. 80, 
al cento, 

Slvolgerai dal sig. Pietra òhsalina 
in via Troppo, N. 61. 

V e d u t o e d e-nier ro ld l . — Non 
poohe parsone, spsolalmsnte quelle WH' 
trette per ragioni d'nffieio a star sedute 
0 chiuse la più parte del giorno in 
camera, soffrono di emori:aidi, icattive 
digestioni, malessere, «co. Altre soni» 
nervose, suscettive ed ecaitabili ' alla 
minima contrarietà, non possono - star 
ferme e tranquille nn'ora, e safTmn» 
esse pure di emorroidi, e dìffioeltà. nel 
digerire. Hanno tntte per solito nu 
colora itterico nella pelle e nel bianco 
degli occhi. Queste loro sofferenze devono 
ricercarle negli ingorghi delfegatoedelli 
milza e conseguenti catarri di stomaco 
e delle intestina. Il ciroolo sangnigao 
sì effettna male e tardamente liei fegato 
a nella milza, visceri ohe hanno una 
ricchezza massima nella elaborazione 
del sangue e ni!Ì quali perciò ai de­
positano soprututto i germi delle varie 
infezioni sanguigne. Per d,-bellare questi 
germi, seiolgere glingorghi cronici del 
fegato e della milza e cosi rendere 
più lìbero il circolo e guarirsi dalle 
spasmodiche emorroidarie, serve oon 
incotestata efficacia la cura regolare 
dello ò̂ ciroppo di Pariglina Composto 
del Dott. Giovanni Mazzolini di Roma 
Unico depurativo d'Italia, premiato alla 
mondiale Esposizione, di Parigi. — Per 
una cura occorrono dalle 3 a 5 bottiglie. 

Deposito niiico in Udine pressa la farma­
cia di G. COMMKSSA'TTI — "Venejia, far-
iniicls nOTNlSK, ulta Croce di Malta, far-
mnci» Reale ZAMPIRONI ~. Belluno, farmacia 
PUilCEIULINI — Trieste, farmacia PRGN-
NIDI, farmacia PBRONITI. 

(trattàvàsi di porre In regola de' coìitì), 
mi manda.'ìnqiielìà terra dove, òi stetti 
uh 'mese.'Xl' mio' ritorno, Pàp]B..èrà 
sparita. Il mio piidróhe l'aveva sedótta. 
'Tormentata dai rimorsi,' e 'non osando 
più ' ri.vedermi, là. mìsera : era; tèrna la in 
oorslóa.ìiostro paese, ove 'ève trovarsi 
tuttora.'' '" " ' "• '. •'•' ;,' 
—-'Qiiand' è cosi, póssiàihd inteiidercì 
certo. Voi dovete odiar molto quell'uòinoi 
siete già un vero amicò per me. '; 

— Mi onoijate troppo, siguore, 
— Ohi non Istiamo a far complimenti ' 

E poi, nell'odiare mi dovete esser mólto 
superiore. Io, vedete, fin qui, non aveva 
mai odiato alcuno ; era còsi felice, oh 
si, felice 1 Questo vi dico soltanto per 
prtìvarvì ohe in fatto d'o.ilio è di ven­
detta sono un povero scolaro ; non ho 
•ohe il buon -volere. Ma qaaudo ritor-
naete,àl colonnello ai sarà trovato molto 
imbarazzato con voi I poiché alla fin fino 
•egli vi aveva sedotta la fidanzata. 

— Egli, imbarazzato per cosi poco? 
•Eh giusto I Mi diede una gratificazione 
pel mio viaggio,,e mi preso a celiare 
sulla (adeltà di Paola. 
. ,—. Mlpara ohe io l'avrei assassinato, 
avvelenato col l'arsenico, che so io? Como 
divento,feroce per questo cosai Ma voi, 
mio buon amico, ohe cosa fsoests'i' 
— Io da vero Ero ntiao, da vero servo 

di commedia, gareggiai di cinismo col 
mio padrone, e risi multo dell'avventura. 

— Avete riso ? . . . siete un nomo pro­
prio da far paura 1..,. E il mio angelo 
tutelare che mi fece imbattere in voi ? 

— Non mi contentai di ridere ; a Wa­
terloo, a rischio della vita, trassi di sotto 
un mucchio di cadaveri il mio padrone 
moribondo. Da quel punto, la sua cieca 
fiducia verso dì me crebbe d'assai ; allora 
potei agire con tutta sicurezza, e far 
che accadesse quant'oggi é accaduto,,. 
Voglio che muoia.,, ma voglio almeno 
aver la mia parte in questa morte I.,. 

—- É il-meno mio buon amico, è il 
meno.,. 

— Ho aspettato motto tempo a darà 
sfogo alla mia vendetta, per non met­
tere in sospetto il padrone... Oggi era 
il giorno della sua festa ; il momento 
mi parve opportuno, 

— E nna scaltrozza orrìbile, ma ohe 
vi è ben permessa, mio buon amico. 

— Da prima non aveva mê so gli 
ocohi cho su voi ; una circostanza for­
tuita mi ha tatto aggiungere il siguor 
Bourgneìl ; una lettera anonima da me 
scrittagli poca tempo fa, a patto di ser­
bare il segreta su tale rivelazione, gli 
ha indicalo la via da tenersi por pene­
trare sicuramente qui a aarpreadervi la 
propria moglie.,. Ma, nel vedervi acri-

vare col Bourgneìl, giudicate voi della 
mia., , della mìa , . , sorpresa. ' 

— Della vostra gioia, vaiavate, forse 
dire 3 non v' inquietate, mio buon amico, 
io, io farò bene le vostre parti 1.., Id non 
conosceva Rourguell ; etaraaitina,'';énl 
baluardo di Gand, il caso mi fece in-i 
centrar In quel signore, 0, dopo alcuni-
complimenti, ci siamo scambiati il nu-
stco biglietto di visita. Ricevuta la let-' 
tera, andai tosto a trovare mia moglie|' 
ch'era in casa di sua madre, « Ed a 
questa rimembranza, il Delmare fu edito 
da nn forte brivido, laonde dovette in­
terrompersi ; quindi continnò : » Ambe­
due • . . tanto la degna madre ohe la 
degna figlia, hanno oonfeseato, sonfes-
eato tutto I allora capirete come la. é 
andata, n' à vero ? Io voleva sapere dove 
stava il colonnello, e rammentandomi 
ohe stamattina Bonrguell mi aveva detto 
di counecerlo, corsi da lui nel.momenlu 
appunto in cui egli aveva lioevuto la. 
vostra lettera anonima ; pê ceva ytn fiittq , 
concertato I Avendomi egli proposto d'ac­
compagnarlo qua, accettai a patta che 
mi farebbe da padrino, 

— Col vostro duello coi coltelli'i' 
— Che? lo sapete? Ahi s i . . . ve i'ho 

detto lo, 

(Contìnua), 



IL FRIULI 
Ln IVaxlone Italiana; È ns«ito 

il II. 6 di quost'ottimo gittrnEileì e con­

tiene il seguentu sommario! < • . 

La Corsica, h. Grimaldi-C'astft — I 

nomi tedesoM nella Venezia Oiulia, 
Vitloriq Bai'onoelU ~- L'alliance fi^an-

faise, E. T. --• Le saline cieli'Istria, G. 
Capi'in — Jl Valdadige cfl Bohaw 
oco. — Cronaca della Sooiélà « Dante 
Alliffhieri» Il XXX aprile — Notizie — 
Colonie — Altre noìioni, 

l i » PrtstorlBlM' «lei .Vt^ne lo , 
nella' sua ultinia puntata coiitiens II 
•egnente sommario : 

Ksposiisione interprovinciatodi cavalle 
e stalloni a Mantova — In oampagna — 
Wollemborg, Premessa al progetto di 
Statuto per la Socifetà di mUtu"! " aasi-
carazìone del bestiame — Vicentini 
Vittorio, Vicende delle vacoìnnzioni oar-
boDOhioso -^ L'influenzi — De Faoori, 
l silo sono dannosi all' igiene ? — P., 
Coiisorvaisìonedi foraggi verdi — Oh/sen, 
Claseifioazione di animali — Cancianini, 
La coltura più lucrativa — Idem^ f'er 
aver fòglia di gelso dopo un anno di 
grindiiie — Pellegrini, he api pro­
nube — C, Questione di viti ameri-
oane ~ Di qua e di li. 

INTRIBDNALE 
; Udienza 28 aprile 1890. 
Nadalutt i Antonio e Luigi di Spessa 

furono assolti per contrabbando, 

IdVi Caterina e Driussi Qettruda di 

Pradamano furono iiondaniiat» per con­

trabbando.la prima alla multa di lire 

28 ,60 la «oeónda à Ijrr.T.SO 

Catacossl Anna di Roana fu con­

dannata a lire. 7 1 dì molta. 

Bacjihetti Edoardo 8i Pradamano fu 

condannato a lire 320 .20 di multa per 

coiitrabbando. 

5roTG ASft'risi'ricHe 
Un colloquio con Verdi. 

Il Monde Artiste di Parigi , rende 
conto ne' seguenti termini di un col­
loquio, ohe il signor Stefano D&sgran-
ges , viaggiando in Italia, avrebbe avuto 
col sommo maestro Verdi. 

" ITui accolto con la massima fran­
chezza e cordialità.. 

— ESalnt -Sagns? — mi chiese Verdi, 
dopo i primi convenevoli d'uso. 

Naturalmente io noti potei dargli al­
cuna indicazione precisa. 

— Convien dira che abbia guasto il 
cervello. U n artista come lui non si 
disinteressa cosi dell'opera sua, della 
figlia del suo pensiero. Ciò non è nella 
natura umana. Non conosco il signor 
Guiraud ; vuoisi s ia uomo di talento; 
ma, comunque aia, egli non poteva so­
stituire oompletameuts il compositure. 

Io ero impaziente di giungere a un 
più interessante argomento. 

— E lìo'meo e-Giulietta, maestro? 
Quando' l 'avremo? 

— Mail 
Ma, allora, oìA che venne annun­

ciato.'. , "' ' • 

r^ .Semp.lici storielle, ch'io non mi do 
aammeao.i l fastidia-di smentire. M a v ì , 
assicuro che Otello ò stata i l mio ul­
timo lavoro. É una risolusione irrevo­
cabile. All 'età mia, credete, è assai me­
glio; tacersi. Ho preso il mio parti lo . I l 
mi» oorapito è esaurito. Lascio la scena 
e divento spettatore a mia volta. N-al.' 
lamÌ3uo, quale soggetto tentatore è mai 
Romeo I 10 vedo, sento quest'opera ; è 
tutta nella mia testa Come tondo, l'odio, 
le sanguinose lotte tra i Montecchi e i 
Capuluti ! sul davanti , l'amore tragico 
dei due giovanetti Poi rimaneva da 
trattarsi tutto il lato ooinioo negletto 
da feounod. Avrei voluto f ire un'opera 
pii:k': animata, più estrinseca, non un 
duetto infinito. 

Cosi parlando. Verdi ai era animato 
ma riprese subito la consueta sua calma, 

— A che serve il dirvi' tutto ciò, dal 
momento che io non scriverò Romeo e 

Giulietta. 
— E pure ne avreste un gran desiderio. 
— I^ono troppo vecchio. E poi mi dar-
lirebbe distogliere Boito dal suo Nerone. 

É ora ohe lo finisca. 

— In compensa non ammiroremo noi 
ì'Olello ì 

É poco probabile. Più facimente a 

Bruxelles, i l l t t e Qailhard ( i direttori 

del Grand'Opèra dì Parigi ) hanno lar­

dato troppo, a poi io avrei valuto la 

signora Caron. Ho infes-i catasta nrCiaia 

in una bella e |;rande iip,!ra, il Sigard. 

La musica è la sua interprete mi fecero 

ima profonda impressione. 

E poi la signora Oaron sarebbe una 

bella Desdamona. 

Avendo pronunciato, durante la con­

versazione, il noma di Ambrogio T h o ­

m a s : 

— E la l^empestaì - - mi domandò 
Verdi. 

— Cattiva ! 

~ Che volete mai ? É come me, 

vecchio ed esaurito. 

— Con IR diSerenza, maestro, che 

voi iHto Otello, mentr'ogli .norive Fran­

cesca da Rimini e la Tempesta. 
~ £ pure vi sono ancora dello 

buone coso nella Francesca, Ma osare 
di pigliarsela con Dante, e con un 
simile libretto !.,., Ciò che amo meglio 
di Thomas ò la snà Mignon. Quanto 
all'Vmtóo, la più gran parte gli è 
morta in.mano, Allorché si vuoi trat 
tare Shakespeare, non bisogna aver 
paura, come dicono i francesi, di ag­
guantare il turo per ,1« corna. Che 
belle situazioni musicali neir^m/i.>fo 
e come avrei desiderata di inusicar/of 

— N e siete ancora in tempo I 

, = : Voi vi dimenticate delia mia e tà ; 

ma io me la ricordo. 

IN SIRO PEL MONDO 
il prooosse di un cune. 

Giorni sono, uno dei tribunali di Boston 
presentava il curiosa spettacolo di nn 
cane, seduto sul baco degli aocusati-

L'animale era accusato di avere, senza 
provocazione alcuna, morso un passeg­
gero. Il proosisso ai svolse regolavmeate. 

Il giudice Guvtes presiedeva. 
L'avvocato della difesa sostenne ohe 

il suo cliente non aveva che buoni pre 
cedenti, e, per provare il suo carattere 
piuttosto allegro ohe cupo, gli fece ese­
guire dei giuochi, fra cui quello di 
offrire la zampa ai giudice. 

L'accusato vanno pro-soiolto e il que-

relaiite condannato alle spese. 

Processo eterno. 

Davanti al tribunale di Annover dura 

sino dal 1757, ossia da 133 anni, un 

processo per fallimento del defunto 

Corrado iiJnrico JJest, e si ritiene olia 

dovranno passare ancora delle diecina 

di anni prima ohe abbia termine. 

ÌKarlalti s(g bencno! 
U n dispaccio da Firenze (24) alla Gaz­

zella del Popolo dice ; l i noto digiuua-
tore Merlattì, che i giornali francesi 
dissero morto d'inedia a Parigi, v ive 
sano e vegeto a Kirenzo. 

Gli, asercìti, fisioì. 
Se ai deve credevo ad un articolo del 

sig. W . M. Galtrè, comparso uUima-
mer.te nella Portingh, Vy licvieiv, quasi 
tutte le nazioni enropoe guadagnereb­
bero ogni unno, d:il punto di vista fi­
sico, ad eccezione tuttavia degli uomini 
dell'oseroito inglese, che gradatamente 
tenderebbero a diminuire, dai punto di 
v is ta della statura e della resistenza, 

Le barbarie di un Gclannollo di oavalleria 

nairUrsguay. 

Il periodico Cosmos che si pubblica 
.a Vil la San Fructvioao, capoluogo del 
dipartiiuenio di Taouaremljó, registra in 
un lungo aitinolo, i castighi applicati 
ai soldati appartenenti allo squadrone 
coinanilnto dal colonnello Klinger, tra 
i quali castighi vi è quello di 7000 
bastonate applicate al soldato Claudip, 
ascritto alla musica dello squadrone. 
: E continua enumerando le barbarie 
ordinate dal Klinger. 

Il soldato Bibinno Aguero, si ebbe 
2000 bastonate, che lo hanno fatto ri-
mapere completamente paralizzato in 
ambo le gambe, 

Impossibile desorivero lo slato del di­
sgraziato; aulica continui do/ori, u si 
trova neir impossibilità di faro il più 
piooolu movimento. 

Un redattore del Cosmos io ha visi­
tate e il l i ibiano gli ha raecontato, che 

in una notte oscura di dicembre, fu 

chiamato da un praticante, che legatolo 

ad un palco, coti alcuni assistenti gl i 

somministrò la punizione, per una colpa 

che egli m.ii l 'ha oonosodiia, 

Diipo lo ricondnssero quasi morente 

alia oasa della àna vecchia mamma. 

Il Bibiann 6 una del le p iù gravi prove 

della colpabllilà del Klinger. 

Sei'imdn il Cosmos, le vittimo di que­

sto feroce, sono innumerevoli. 

Ultimi Telegrammi 
Parigi. 28 . Furono arrestati sette 

principali capi anaroUioi essendosi sco­

perto presso uno di loro una tipogra 

fia ed opuscoli rfvoJnzfonari. 

Dicesi che si arresteranno tutt i i 

principali capi anarohioi, 

Milano. 88. I delegati dello società o-

pcraie riuniti al consolato operaio ap­

provarono con voti 2l> contro 21 un 

ordine del giorno invitante gli operai 

ad (istonersi il primo maggio dal la­

voro e di festeggiarlo isolati od anche 

in mas3.i. 

Pariiji, 29 . Vennero arrostati dodici 

anarchici o furono ordinati altri venti 

arresti. 

•.l!>iTirVO DKi,i.A H'̂ »BS.*4.% 
VENEZI^28 

da « 
9.J.80;—... 
91,63;--.-

;ia6.——,-

lliS 

— . — 26.33 

ffCdn, ( i l a lìa 

4 — , '_ 128.40 
3 — loi.ss iua.io —.— 
4Ì i asUs suo SOM 
l — —••— •t — 21al / - t 2 1 8 . - , 

— 2161/2 ^161/4 —.— 
—.— —.— —.— 
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ÀzioQÌ Bauca Nazlonalo 
„ Banca Veneta ex di id. 
„ Usoca di Croil, VOD, jiomìn. 
„ "iocietll V'in, Coair, nomin. 115:1.—I—.— 
„ tjotoniflclo VanoB. fino apr. j380.— —.— 

Obbllg, TrtStito di Veuezia a premi | —,—1—.— 
a vista a tre mo3Ì 

C&xabi 
Fiandra • • • 
Qormania. . . 
l<>ancia. • • • 
Belgio 
Londra . . . . 
Svi '.siora. . • • 
Vienna-Trles. 
Banco u. austr. 
V67M da 20 fr. 

Banci Nazionale U —. 
Banco di Napoli 0 Interoaflì BU antici-

paKìone Hendita 5 °!g o titoli garantiti dallo Stato 
sotto foima di Conto Coir, tasso 6 p. —o/o. 

Rcnd. fino 4^ 
Moilitoir, 6r>8 
BjiDCa Q-Dii- 53S 
Lanif. Roaa 1428 
Cot. Cantoni 332 
Navifì. Gén. 860 
iUf. Zucch. 203 
SovT(;u7.ioni Ufi 
Soc. Vonota ISl 
Obbl. Meriti. 312 
«nn.ovo3 0[o 2Jl 

Kinn.avistt )0ì 
;L(iniJ. fi !) m. 25 
Horf. a vista 12U 
„ n 3 moai 

Meridionali 
l''inKNZK 28 

Itcìul. Ititi. 95 
Carni). Ijond. 25 

,, Krancia 101 
A. Fevr. Mer. (i90 
„ Mobiliare ìiì'd 

VIENNA. 38 
Mob. 295 
Lombardo 120 
Aiislriiicho 
Uanca ì^az, 
Xapol. d'oro 
C. su FarJKi 
C. su Londra IIK 
Remi. Aust. S» 
Zoccli. imp, — 

PAIUGI 23 
Ilonil. r. 8010 92 
11, 3 0[0 por 
Kond. 4 1(3 100 
Rond, ìtal. Ot 
C. m Londra 25 
Cons. iiiglosQ 98 
Olib. lori', it. 831 
Camb. itul. 1 
Hond. turca 18 
Ha», ili Parigi 788 
furc. timk. A9d 
Prubtito ogiz, '185 
l'roa. apag. ont. 72 
Itan, di Bcon. 510 

,, ottomana 500 
Cnv], i'yijf], 1380 
Az. Suoa 2302 

TORIKO !9 1 
Ucnd e. nò 4 0 . - 1 
I h n d . iìno !l,-i • 1 2 . - 1 
A«. P . MoJ . Ó37 

n „ Mor. liso ,._' Croil. Mot). &'J7 - _ , 1 
i3anca Kaz . ITJB .— 

„ Subai 78 . ~| 
Credito Mor. 160 .—'. 
Banco Scon. 36 ~.-| 
Banca T ibe t 4ti , 1 

Comp. Font i 2» . ' 
CUBS% SOVV. lli:( ,—.| ' \ v . H. r a . 101 10.—1 
n 3 m. a. I.ouii. — 
Ban . TorÌQO 460 —.--, 

Q E K O V A 2 8 

I t emi . 3 0[0 ll.'i 4 0 . -
A. Uan. Naz . Utili —,— 

'Cred. M. i ' i l . 62tl —.— 
F e r r . MurUl. (lui 

„ Modit." SfiB .~,._ 
Navig. Gon. 31! —.,— 
BanL-, d o n . 462 — ,— 
Raffio. Zncc 1!07 • — . — 1 

Sociotii Vcrn. » —,—' C-v. s. b'r«n. I t i 4 7 . - ! 

n » n ' ' " ' " ' ' • 26 5 2 . - 1 

„ „ „ Gorm. —. —1 
UOMA 38 1 

R. I . 60[0 0. 9n •12 . - ! 
„ pQi' Un. il6 4 5 . H 

R. Hai . 3010 UU 70.— 
B.inca Rom. — —.— B a n c a Gcn. •160 —... Ch-od. Mob, u93 —'— A . F o r r . M a r (IIIU —,— A. S. A. l ' ia 11,V. —.— A. S . Immob . 478 —.— rariffi a3 m. WU r>3-^ 
L o n d r a „ 26 33.—, 

B E R L I N O 28 

Mobil . ISS 1 0 . - ! 
AiiBtriacbe — —.—1 
Lombart io It 70.-. 
Roud. Hai . IM 4 0 . - ' 

L O N D R A 28 i 
tuglos . 97 45(10' 

8i5 j I ta l iano 98 
45(10' 
8i5 j 

MILANO -28 

Rend . <-. 94 40.—' 

Illa 
943 

47 

60.— 
60.— 
•lo.— 
35.— 
30.— 

47.— 
.na.— 
47.— 

75.— 

76.— 

U.~ 
20.— 
75.— 
30.— 

86.— 
0'>.— 
80.— 
07.— 
1 0 . -

•"i'ià 
.^2.— 
76.— 

9.>!— 
07.— 
8 6 . -

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIGI 29 
Cliiiisura della sera Ital. 936.71/2 
Marchi 126.16, 

VIENNA 29 
Rondìta austriaca (carta) 83.— 

Id. Id. (afg.) 88.16 
Id. Id. (oro) 110.66 

Londra 11.U6, Nup. 916. 
AIILANO 3» 

Hondita ital. 9-1.66 sera 93.66 
Nai>oleoni d' oro W.ii 

Proprietà della lipoRralla M. ISAUDUSCO 

Buj.vrri ALisss.tMDiio gerente respons 

AVVISO 
La sottoscrìtta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mercatovecchio N. 49. 

Avviso interessante 
B. O.ti^Ol'JLlltO e Comp. 

Rappresentanti Depositari 22 

Specialità in Olio puro d'Oliva 
Conserva alìmeiitari e salumi. 

Comodità per Famigli. i , Alberghi 
Triittorie. 

Olio sxtia aopnfflno puro d' Oliva 
in talfe ila cfiiiog. 6 e 2 1/2. 

Dirigersi alla sopra indicata Dit ta 

UDINE - Via Aquilya, ifi • UDINE 

Interassi famigliari 
Il sottoscritto si pregia d'avvertirò la nu­

merosa sua ChVntela di aver sempro fornito 
il proprio MAGAZZINO di 

MÀCCHINE DÀ CUCIRE 
doi più rinomati aitimi modolii, con Oriicina 
speoinlo. — l*roxKl o o n v c n i o i k t f l , — 
Agili e pozii (li cambio. 

llncclilmn jtiuci'icuMn 
per l>t̂ !ti lU IjiiUicherlH. 

As.<iort[inen(u 

Lampade a petrolio 
MBTRORA - LAMPO - PATENTE SOLARE 

— Lucignoli e tubi. 

Deposito 

Ooncimi artiflciali 
doli» prima o promintn fiiblirica U. SARDI 

C. di Vone'£Ìu. 

Deposito 

Materiali da fabbrica 

Ordinazioni dirottamente a 

Giuseppe Baldan 
LMine-PiiLìur.a dui Duomo 

D'AFFIT'r.RSl ODA VENDERE 

i n Tarcento 
dna caso cun adiaouiize in ceutrioa po-
sizioue, serviliili anello ad uso di pub­
blici eseic i i i ; una, con vasti magu/.>!ini 
di deposilo 0 cantina, per vendita vini, 
tsnui all'ingrosso oUa al dettaglio. 

iiivolgerai ai proprietario s ignor Ar . 
mollini Lttigi fu Griralnnio. 

S P U M A N T E 
Deposito esclusivo per Udine e Pro­

vinola presso la Bott igl ieria C E R I A 

in V i a Murciitoveochio, Udine, 

Pesci dorati 
In Adorgnano (frQ.ziono del 

Coinuno di Ti'iccsimo ) presso 
il sottoscritto trovansì vendibi­
li dei pesci dorati ( Barboni di 
acqua dolce J ai prezzo di lire 
15 al cento. 

Giovanni nob, de Pilosio. 

LUIGI ZANNONI 
I vniiKK 
I Via Savargnann, n. li KiBOT della Borsa, 10\ 

,^ . . . , . . . 

)& 

Bieca Espsaiziana per la Vandlta-Soatnblo 
di 

Pianoforti, Organi 
©d. jSi..rm.ortJ.iircL 

Rappresentanza 
delle 

Primarie Fabbriche di tutti I paeii 
NOLEGGIO 

Accordature Hlparazlonl 

TOADDÒ" 
fuori porta ViMaltt-Oasa Kangtlli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RArPKESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e. genuini Vini di 
Spagna 
ItKMluga — iTIailera — Xe-res-

S"ovto — jHlicante ecc. 

OSelleriaoTeodita 
l i SMlioisicritto (Icshlc-

niiulo rilirarsf dal com-
mei'eio, IH>I* rH^ghinj^crc 
i propri ff^li Alla Cispi-
tn le , offre In ecsiiiiiSuMC 
(Ittila («iiia aiiticti <; rìnu-
niula offcllcria u prezzi 
di tutta cuMveuienxa. 

.\ toj^iiere 0{|;ui equi­
voco, ;;ar«uitì!!ice ai con-
correnti d i o il iie^oxio, 
liciii!«siHio avwlato,' dà, 
anciìc liei niiiiliuo, iiiiHii-
troitn assai lusìiigliiero. 

B"er trattative rivol-
js;er<«i dìreltaiui'iitc al sot­
toscritto iti «Cividale del 
rrfiiH. 

GiROLAMO TOFFALQNI 
offeiliere. 

m 
sa 

m àiiliiifeii 
Udine — Vie Morcatovecchio o Cavour 

COMPUTO àSSORTIMENTO 

lilMIiliììi 
Ri 
i i 

'ài 

m 
m 

DEPOSITO E S C L U S I V O 
a pi'oizì di iabbrica 

della Cartiera Reali dì Venezia. m 
m^^^mmmsmms^^^^^^^^^^m 
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IL F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per II Frinii si ricevono esclusivamente presso FAgenzia PrlncipÉl^ di Piibblieltà 
E, E. Oblicght Paiigl e Roma, e per l'interno preeeo l'Amministrazione del nostro giornale.  

f ra i ÌMll l l i§I Liquidatore I l i W I l i ,̂  
SARTOillÀ ISl DEPOSITO VESTITI FATTI i 

UDINE - N. 2 Meroatoveeohio N. 2 - UDIME 

II 'M il 

Vestito novità da IJ 
Soprabiti mezza stagione « 
Ulster mezza stagione . < 
Calzoni tutta lana •« 

18 a 45 
15 < 50 
16 « 40 
6 < 20 

in 

VestUini & sopratói por TjamMù d'ogni eti 
e prèzzo. 

Grandioso assortimento stoffe Nazionali ed Estere per Com­
pleti - Soprabiti - Calzoni. 

Ricco G copioso deposito in pettinati colorati e neri 
cheviot bleù, nero, caffè, eco. 

Taglio elegantissimo, e confezione accurata. 
Puntualità e precisione. • " • 

VESTITO SU MISURA da L 30 a 120. 

Ilìi>as$o Straordinario di Prezzi 
da non temerò qualsilasif cnncorrcnxn 

I N D O D I C I O R E S I E V A D E Q U A L U N Q U E C O M M I S S I O N E 

NELLA FARMACIA 
di De CANDIDO DOMENICO 

UDINE .- VIA GUAZZANO -- UDINE 
si prepara e si vende 

L'AMARO D'UDItE 
(premiato con più medaglie). i • 

Deposito in Udine dai Fratelli ISorla al Caffè C'oraxza — a Milano e Roma presso A. Slanzoiki 
e C. — a Venezia presso la t<'ablii*ica fììaxosc «li Emilioi C a p a t t i — Trovasi pure presso i prin­
cipali Caffettieri e Liquoristi. 

ACQUA M GISELLA,, 
L'Acqua della ^or^-enle fìii$ieiltt è una delle migliori acquo a l ca l i ne «a»«sc , e viene rac­

comandata nel Catarro (/astn'co, nelle Digestioni lento e tliftìcili, nelle Dispepsie d'ogni specie. Riesce uti­
lissima ^nW Iperemia cronica del legato/nell'/ifem/a caterra.le, nei Catarri'ì.oWn. trachea, della laringe, 
della vescica e dei reni. Si usa con molto vantaggio nei Catarri uterini, Lencpree, Dismenorefi, ecc. 

!>». OpmK , 
Ita 1.10 sai, 

, 6 .30ùt . 
B 11.13 :iuit, 
I 1,10 poni 

• , •6 .46 ' / • 
. • . 8 . 2 0 . : . 

misto 
flàiiibui 
. diretto: 
OB&Dlbua 
omtiibnB 
dlratto 

'.K V l iHIZU 

ore 7 i— vxt 
,"• £i.40aiit. 
. ':!^.30 p., 

a.48 p. 
' 1 0 p. 

10 p, 

Trovasi in vendita presso tutto le principali Farmacie a cent. ©Q, Bottiglia da litro e mezzo. 
Per commissioni rivolgersi al deposito per tutta la Provincia: ff'ui-iuaoia O c CAf*ìl.»IBIiO, Udine 

Via Grazzano. 

Presso la medesima Farmacia trovasi puro un Deposilo generale per- la,; Provincia della rinomata 

• ACQUA 1)1 CELENTIÌ^O ^ 
«Iella %'alle «li B>cjo 

.dell'ACQUA Y I T T Q E Ì A ; , 

DA., UDINE 
ore 7.50 ant. 

B 1.02 p . 
»• 5 .2 i p . 

misto 

omnibus 

itì.; 

ora 4.40 ant . 
a 6.16 ant. 

, . . . 10.40 ant. 
" . 2.40-p: 

. 6.20 . 

liretto 
omulbai 
omnibai 

'• diretto 
minto 

omuibitt 

: i M S P W • 
oro 7.40 ant 

, 10.06 ant. 
- , B,16 p. 

, 11.06 p. 
:Ì^ 2.24 ait. 

PA qolK* , • . . l i . . . A l-OflI^SfllI DA.rpOTBBEa 
. ' . ' • • , * • a . '.,.*; aMf' 

ore 6,46 ant. omnlb. ore g,6Ó rat. oro 6.2Ò ant. Ottnib. oro 9,16 B t 
a 7:4à ant. dirótto a 9.48 ant. 

.« W4, , .B, -1 
1. 9.1» • ; ' • dlre<t«" » 11 .0* a 

I 10,96 isoli oanib. 
a 9.48 ant. 

.« W4, , .B, -1 i 2.241 p ; , 'i.oninib.- .,.:,..6,10, p . . 
a 4 , - , p . onnib. 

'a- 7.61 ••% 
, 4,56 p. o à n l b . a 7.28 p . 

a 6.64 p. diretto 'a- 7.61 ••% , ' 6 ; 3 6 1 ) . dlratln' ..'.aia t. 
DA xmim A CORHONS DA C0RU0N8 'tfODIMS 

oro 2.66 imt. •iato . oro S,S& SUI. orr 10.20, ant. . oanib.. « n VHiit ant. 
, 7,53 ant. oanib. a 8.80 ant , 11,60 ant. eanlb. a 12.86 B. 
» u - io , mìtto 12^47 p. 9,46 p . "Ulto"' a '4.19-p. 
a 8,40 p. OBuib, . 4-ao p. , 7(10 ,p. Voaaiboi , . t M p . 
, 6 . - p. n a 6.4^ p. , 1 3 , 2 0 ant.. a l i lo , . 1.06 an 
DA nDIKB A CITIDALB HA OiriDALS A' UDIH* 

oro 9.00 ant. ml i io ore 9.87 ant. ore '7 ,—ant . alito ora '7.8l'Mit 
a l l , a 6 „ a 11.66 a a 9 , 6 3 . , a 10 .33 a 
, 8.80 p. a 4.01 p, a 12.19 p. a 13.60 p. 
, 8.24 „ ff , 8,65 „ , 4.37 p. omnibus a 6.06 p. 

A PORTOQR.: IIDAFORTOaR, 
ore 10.03 ant, ore 6.53 ant, 

a 3.86 p. a l . Ì 5 p. 
. , 7 .J4 . .p iJÌ , i 6.20 p. 

misto Ì
; .^UDHi» 1 
ore 9,03 ant 

a 8,10 y 
••U'- 7.88 p; 

nonché Deposito 

« . ' « l i i o i d o n z e - ^ Da Portogruaru per Ycneti.ii « l le 'oro 1 0 , 1 9 ant. é 7 . 4 1 
pom. arriva a Vénoziii 1 2 . 6 6 e 1 0 . 0 0 pom. — Da V e n o i i a partenza 1 0 , 1 5 
ant. arrivo a Portogniaro al lo or» 1 8 . 4 6 . . , i , 

ORARIp,DELLA TRAMVm'A VAPORE 
UDINE ^ SAN D À N Ì Ì E Ì L E 

Arrivi . Partenae 

DA UDINE 

ore 8 . 0 5 ant 
» l l ; 0 3 • 
» 8 , 0 5 p. 
» 6 , - > 

ila SÌazione 
ferroviaria 

i l i / 
i d . 

Arrivi 

k a. PANIELIi 

oro 9 . 4 8 aut 
> I^'SO p . 
»• 3 . 4 4 , p . 
», iT^.44!p:n 

Parteiae 

DA S. DANIELE 

ore.7i—'/ont , 
1 0 . 4 6 > 
1.45, p. 
5̂.41 '5' 

a Staz ione 
ferroviaria 

' < : • • ' u : - • 

A,1I0INE 

dre .8;45 ant. 
. 1 2 3 5 , p . 
» 3.JT p. 

BURGHtRT 
llimpetto della Stazione ferroviaria U D I N E -- Rimpetto della Stazione ferroviaria 

DEPOSITO DI BIEEA 
D E L L A 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

FRATELLI KOSLER 
DI 

L U B I A N A 

PABBEICA 
DI 

ACQUE _GASOS 
S E L T Z 

E 
IN 

S I F O N I G i R « A N D I 
E P I C C O L I - •• 

DEPOSITO 
A C Q U A A M A R A P U-B G AT.:I:."̂ ;.A U N G H E R E S E 

H U N Y A D I J À N O ® 

•Udine, 1890. ~ Tip , Marco Baiduaco. 


